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eventi culturali
teatri comunicanti

presentano

ATTENTI AL LUPO

spettacolo interattivo con utilizzo di attori animati e pupazzi umani
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teatro d'attore, teatro comico, festosa interazione con il pubblico

testo: MARCO RENZI

con: OBERDAN CESANELLI, STEFANO LEVA, FEDERICO MANCINI

musiche originali : ENRICO BICIOCCHI

immagini : CORRADO VIRGILI

creazione maschere e burattini: ROBERTA SPEGNE con la collaborazione di MARIANNA PERUZZO

costumi: MARIA LUCE MARTINI

organizzazione generale: LUCIA FRONTONI e FRANCESCA CERRETANI

regia: GIACOMO ZITO

________________________________________________________________________________________________

SCHEDA BREVE

…è uno spettacolo interattivo, un grande gioco, una grande festa della partecipazione e del divertimento, il pubblico è il delegato del settimo congresso nazionale dell’ALCI (Associazione Lupi Cattivi d’Italia) che si celebra proprio in quel teatro e in quel momento, congresso che dovrà eleggere il nuovo presidente. Tra improbabili candidati, inni nazionali, proclami, bandierine, dirette televisive e quant’altro, accade che i cacciatori individuano il luogo e fanno irruzione…il resto ve lo lasciamo immaginare.

_______________________________________________________________________________________________

SCHEDA COMPLETA

Il pubblico entra e trova l’ingresso del teatro addobbato: gonfaloni, manifesti, bandiere, musica da convention elettorale. Dei Lupi in doppio petto, con tanto di coda sporgente e occhiali scuri, forniscono coccarde adesive al pubblico  inneggianti al settimo Congresso Nazionale dell’ALCI – ASSOCIAZIONE LUPI CATTIVI D’ITALIA. 

Dentro, in perfetto stile elettorale, accattivanti striscioni che magnificano questo o quel candidato alla carica di Presidente dell’Associazione, ancora bandiere, ancora musica, festa e colori, ancora un Lupo che stringe la mano ai delegati\pubblico che arrivano, da il benvenuto e si congratula.

Il Teatro è il luogo dove stanno per aprirsi i lavori del settimo congresso nazionale dell’ALCI, Associazione Lupi Cattivi d’Italia, Congresso che dovrà rinnovare le cariche sociali ed eleggere il nuovo Presidente. Al centro del palco troneggia un podio dove i vari candidati prenderanno la parola.

Entra sul palco il conduttore del Congresso, il Lupo Cerimoniere, ha una giacca demodé, piena di lustrini che riflettono luce in tutta la Sala, annuncia l’importante momento, raccomanda di essere partecipi e calorosi con tutti i candidati e che alla fine sia il Lupo più feroce ad essere eletto. Il Congresso sarà trasmesso in diretta televisiva affinché tutti i branchi, i lupi solitari, gli abitanti delle selve oscure, i lupi malati ed anziani, possano seguirlo e rendersi conto della grandezza della specie. Non è mai accaduto in passato, pur tuttavia esiste un rischio di intercettazione, è possibile che i Cacciatori possano captare il segnale individuando il luogo del Congresso con tutte le possibili disastrose conseguenze del caso. E’ ritenuto comunque prioritario veicolare al meglio l’immagine dei Lupi e dare il senso della forte compattezza dei branchi, che i Cacciatori intercettino pure ma percepiscano innanzi tutto la grandezza dei Lupi e della loro razza. A tal proposito sono stati predisposti dei cartelli che indicano precisi comportamenti da seguire, ad esempio, “silenzio assoluto”, “applauso”, “delirio”, c’è anche un cartello che riguarda i Cacciatori e quando si accenderà i delegati dovranno sonoramente manifestare il loro dissenso. Dopo la corale esecuzione dell’Inno Nazionale dei Lupi,

 i candidati si alternano sul podio narrando le loro più efferate imprese e ricevendo, a seconda del coraggio mostrato, i diversi livelli di gradimento del pubblico presente in Sala e di tre Lupi\burattini\delegati che rappresentano una sorta di coscienza critica dello stesso.

C’è Lupo Ambrogio, il suo slogan è “Lupi ieri, Lupi oggi, Lupi sempre”, è il Lupo che ha compiuto le note imprese nella favola di Cappuccetto Rosso, viene fischiato poiché considerato inadeguato e non al passo con i tempi.

C’è Lupo Virgilio, la sua è una riforma all’insegna della rete e del web, sostiene la necessità dell’innovazione tecnologia, vuole mettere ogni branco on-line in maniera che le informazioni su trappole e Cacciatori siano rese note a tutti in tempo reale, il suo slogan è “Lupo Virgilio.it, la svolta che cercavi. Lupi di tutto il mondo on-line”.

C’è Lupo Ercole, la sua è una risposta di forza al sistema dei Cacciatori, i Lupi non debbono ridursi a vivere come ebeti davanti allo schermo di un computer, i Lupi debbono fieramente terrorizzare, “meglio un giorno da Lupi che cento da pecora” è il suo slogan.

C’è Lupo Maurizio, “La forza senza il controllo non è nulla”, non condivide la svolta tecnologica, i Lupi non sono talpe, sono liberi. Non condivide neanche la proposta tutta fisica di Lupo Ercole, uno scontro con gli umani è sicuramente perdente, andavano attaccati quando soli e smarriti si muovevano nel mondo e in quel tempo i Lupi già cacciavano in branco. I Lupi però si sono lasciati incantare dallo sguardo umano e ne hanno addirittura allevato i piccoli, la Lupa di Roma insegna. Lupo Maurizio propone un progetto a lungo termine, bisogna infiltrare Lupi tra gli umani, Lupi che riescano a seminare discordia appellandosi a tutto ciò che possono, colore della pelle, confini geografici, passioni sportive, gli uomini debbono litigare tra loro, debbono farsi la guerra, debbono indebolirsi, quando questo accadrà i Lupi potranno attaccare, vincere e diventare loro la specie dominante.

Si arriva così al momento della votazione per la carica di Presidente, il pubblico vota il candidato che ritiene più idoneo, i voti vengono contati e quando si arriva al momento della proclamazione… 

QUELLO CHE ACCADE DOPO SAREBBE MEGLIO NON FARLO SAPERE AL PUBBLICO CHE SEGUIRA’ LO SPETTACOLO, comunque ve lo diciamo, contiamo sulla vostra discrezione
…si odono spari, urla, la luce va e viene, rumore di passi, sono momenti convulsi, si distinguono tre Cacciatori, hanno individuato il Teatro e hanno fatto irruzione. Torna la luce, i Cacciatori sono soddisfatti di aver catturato l’intero gruppo dei delegati e dispiaciuti perché i candidati sono riusciti a scappare. E’ evidente che tra i Cacciatori c’è una talpa, una spia infame che ha avvertito giusto in tempo lo staff dirigenziale dei Lupi.

Il Teatro viene chiuso a chiave, la notizia della cattura comunicata alla Baita Centrale dove si apprestano ad inviare rinforzi e mezzi. I delegati\pubblico vengono interrogati ed invitati a spifferare il nome della talpa.

Nel frattempo dalla Baita giunge l’ordine di ispezionare l’esterno, i Lupi non abbandonano mai gli altri, i candidati fuggiaschi potrebbero essere ancora nascosti intorno.

Doppietta e Cartuccia vanno in missione esterna mentre Capoccione, il terzo Cacciatore, resta, fucile spianato, a controllare i delegati prigionieri.

Appena i due Cacciatori escono, Capoccione apre la giubba, mostrando la splendida giacca a specchi di Lupo Cerimoniere e rivelandosi per quello che è, un vero ed eroico Lupo. Viene raccomandata la calma, nessuno si deve muovere dal proprio posto, la situazione è sotto controllo, bisogna impossessarsi della chiave del Teatro e fuggire nei boschi, viene elaborato rapidamente un piano e fatto notare ai giovani Lupi come i candidati siano stati i primi a darsela a gambe e come spesso a tanto parlare non corrispondano comportamenti adeguati. Con l’aiuto di alcuni delegati\pubblico i due Cacciatori che erano usciti in ispezione vengono catturati e le chiavi recuperate. Prima di abbandonare il Teatro i due Cacciatori vengono legati come salami e costretti a girare su se stessi recitando una filastrocca di duro pentimento.
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